Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto 

di Calvino, ti è stato chiesto di pensare ad un episodio 

che hai vissuto o cui hai assistito dal quale hai 

ricevuto un’insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Verso le 15.30 di un Venerdì pomeriggio, ho

chiamato mia Mamma per chiederle se sarei

potuto andare a Bellinzona con i miei amici.

Lei mi ha risposto dicendomi di rimanere nei

dintorni di Lugano.

Purtroppo, quando è successo non ero ancora

maturo abbastanza [per] da capire che se mia

mamma mi diceva di non andare troppo lontano,

ci sarebbe stato un motivo.

Allora, mi vergognavo a dire ai miei compagni

che non potevo andare con loro e quindi, [senza

dire niente], ci siamo andati.

Ridendo e scherzando in Svizzero tedesco,

ci siamo divertiti molto.

Quando siamo arrivati ci siamo fermati al

Chiosco della stazione [a] per giocare al lotto.

Non era nostra intenzione uscire dall’aerea della

stazione.

Ma mentre i miei amici sceglievano i numeri su

cui mettere la crocetta, il mio telefono squillava:

speravo solo che non fosse mia mamma, e

quando ho visto che era lei a chiamarmi, speravo 

solo che volesse [farmi] pormi una domanda che riguardava

qualcosa che non [abbia] avesse a che fare con la mia

uscita. Ho risposto. Mi diceva di venire al 

parcheggio della stazione di Lugano, perché voleva

mostrarmi qualcosa.

Dopo molte volte che le ho detto che non venivo,

ha attaccato dicendomi di andare a casa subito.

Pensavo solo ad andare a casa il più veloce

possibile, perché Bellinzona dista molto più lontano

[da] che Lugano, [rispetto a] da casa mia.

Quel viaggio sembrava fosse infinito. I secondi

sembravano non passare. [Sembrava] Pareva che il ritorno

compensasse con quello divertente dell’andata.

Dopo lunghi minuti, siamo arrivati.

I miei amici sono rimasti ancora a Lugano e quando

mi hanno invitato a [venir] andare con loro, ho riposto

loro per la prima volta senza vergongna: “NO”.

Quando sono tornato a casa, mia Mamma

mi ha sgridato ma senza darmi punizioni.

Penso che non sarebbe neanche servito, perché [da]

quella volta ho imparato ad ascoltarla e

a farmi valere ai miei amici.

Ora manca solo una cosa: perché mi aveva

chiesto di raggiungerla al [piazz] parcheggio della

stazione?

Quella sera mi ha invitato ad andare in [garge] garage.

Ed ecco che era lì posteggiata, la nuova Golf R20

che aspettavo da tanto!

Mia mamma voleva solo farmi una sorpresa!.

E così ho anche capito che se lei mi da

degli ordini da seguire, c’ sicuramente un motivo

valido. 

